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Il dissesto idrogeologico è un problema 
tipicamente italiano:
dal punto di vista geologico l’Italia è un 
Paese giovane e fortemente 
antropizzato

La posizione geografica, le sue 
caratteristiche topografiche e 
morfologiche lo rendono uno dei Paesi 
del Mediterraneo maggiormente 
soggetti a rischi idrogeologici, franosi, 
sismici e vulcanici. 

In Italia, infatti, avvengono circa 2/3 
delle frane che si verificano in Europa e 
il nostro è il territorio che subisce di più 
gli effetti delle piogge violente.
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Previsione, prevenzione e mitigazione 
dei rischi, gestione e superamento 
dell'emergenza sono le attività di 
protezione civile individuate dalla Legge 
n. 225 del 1992, istitutiva del Servizio 
Nazionale, richiamate poi dall'art. 2 del 
Codice della Protezione Civile del 2018.
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✓ Meccanismo di protezione civile a favore 
dell’Italia a seguito della devastante 
alluvione che, a maggio, ha colpito i territori 
dell’Emilia Romagna

Eventi presso il Parlamento Europeo

✓ Gestione dei rifiuti nella sede del 
parlamento europeo (in cui si è osservato 
come la tracciabilità, la rintracciabilità e la 
trasparenza della gestione siano fattori 
determinanti e che, solo attraverso un 
percorso condiviso a livello europeo, sia 
possibile riuscire a bloccare la continua e 
costante infiltrazione della malavita 
organizzata.

Bruxelles, giugno 2023



La gestione del rischio in Europa 
il meccanismo di protezione civile

Il concetto di protezione 
civile è cambiato nel tempo

La nascita e l'evoluzione 
della protezione civile è 
strettamente legata alle 
emergenze che, nel corso 
del tempo, i diversi paesi 
hanno dovuto affrontare

Il concetto di Protezione Civile è cambiato nel 
tempo, intrecciandosi inizialmente con quello 
di difesa civile e successivamente con quello di 
gestione delle emergenze. 
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✓ In Francia, fin dal XVIII secolo, la sicurezza dei 
cittadini è stata annoverata tra le funzioni di cui lo 
stato francese doveva farsi garante.

✓ La sicurezza è menzionata all'articolo 2 della 
Dichiarazione dei Diritti dell'Uomo e del Cittadino 
del 1789 e questo concetto è stato reinseirito quasi 
centosessanta anni dopo nella Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell'Uomo delle Nazioni Unite.

✓ Il sistema di protezione civile in Francia in questi 
anni ha registrato una profonda crisi del 
volontariato: il calo del numero di volontari ha 
raggiunto il minimo storico del 7% della 
popolazione francese negli ultimi quindici anni.



✓ La protezione civile è in Germania un pilastro dell’identità culturale.
Persino i bambini dai 6 agli 11 anni vengono coinvolti nelle attività
di soccorso. A seguito di due devastanti incendi dovuti uno al
disastro aereo di Ramstein nel 1988 e all’incidente ferroviario di
Eschede (linea ad alta velocità) nel 1998, si è deciso di dare vita a
una completa riorganizzazione, creando una architettura comune di
protezione civile che possa intervenire in maniera organica in caso
di emergenze su larga scala.

✓ Si tengono regolarmente esercitazioni congiunte denominate LÜKEX
(Länder- und Ressortübergreifende Krisenmanagementübung
EXercise) per migliorare costantemente a livello strategico la
risposta congiunta dei vari organismi di protezione civile.
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✓ L'Austria dispone di un sistema nazionale di controllo puntiforme
preventivo e difensivo dalle calamità basato su oltre 8200 sirene
acustiche installate in tutti i Bundesländer (9 stati federali), le quali
vengono messe periodicamente in funzione per prove di allarme.

✓ La densità delle strutture di soccorso e le ampie risorse umane sono il
punto di forza della protezione civile austriaca: essa è infatti invidiata a
livello internazionale per gli oltre 300.000 volontari (in una
popolazione inferiore ai 9 milioni di abitanti)

✓ La diffusione di informazioni e l’offerta formativa di corsi
sull’autoprotezione completano il quadro della prevenzione all’interno
della popolazione.
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✓ In Spagna, la Scuola Nazionale di Protezione Civile forma il personale
dei servizi inclusi nel Sistema Nazionale di Protezione Civile spagnolo,
sia professionista che volontario, con l'obiettivo di contribuire al
mantenimento e al miglioramento delle capacità del sistema di gestire i
rischi e di intervenire in caso di emergenza.

✓ La Scuola è parte della Direzione generale della Protezione civile e delle
emergenze del Ministero dell'Interno.

✓ Il Ministero dell'Interno, tramite la Direzione Generale della Protezione
Civile e delle Emergenze, ha in corso alcuni test per verificare il
funzionamento del protocollo ES-Alert per l'invio di allarmi alla
popolazione di un'area interessata da emergenze o disastri imminenti.
Il sistema è noto anche come 112 inverso.
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✓ In un contesto in cui sussistono delle differenze sostanziali, assume
un’enorme importanza il ruolo dell’Unione Europea quale
coordinatrice sovranazionale per rispondere a quelle emergenze
che i singoli Stati membri non possono più da soli contenere o
affrontare con la necessaria tempestività e ricchezza di uomini e
mezzi: sono queste le situazioni in cui scatta il cosiddetto
Meccanismo Unionale di protezione civile.

✓ In vari Stati anglosassoni vengono individuate con l’espressione
“civil protection” sia le attività di protezione che di difesa in un
contesto non militare. Di tali attività, che possono essere messe in
atto da soggetti pubblici e/o privati, non esiste tuttavia ad oggi una
definizione univoca, nemmeno a livello normativo nel diritto
internazionale umanitario, ma questo termine è ormai diffuso
anche negli uffici della UE a Bruxelles e Strasburgo.
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Meccanismo unionale
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✓ Il meccanismo unionale di protezione civile, disciplinato dalla decisione n. 
1313/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, mira a rafforzare la 
cooperazione tra l’Unione e gli Stati membri e a facilitare il coordinamento nel settore 
della protezione civile per migliorare la risposta dell’Unione alle catastrofi naturali e a 
quelle provocate dall’uomo.

✓ L'Unione Europea ha adottato il meccanismo unionale nell’ottobre del 2001 con 
l’intento di migliorare la cooperazione in caso di gravi emergenze che richiedano 
urgenti azioni di risposta. Il meccanismo ha lo scopo di rafforzare la cooperazione tra i 
27 Paesi dell'UE e i 6 Stati partecipanti.

✓ Dalla data della sua creazione il meccanismo di protezione civile dell'UE ha risposto ad 
oltre 700 richieste di assistenza all'interno e all'esterno dell'UE.



Meccanismo unionale: come funziona
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Il meccanismo prevede che in seguito a una richiesta di assistenza, il Centro di coordinamento 
della risposta alle emergenze ERCC mobiliti l'assistenza ed il relativo expertise.
Tale Centro di coordinamento è incardinato nella Direzione Generale Aiuti Umanitari e 
Protezione Civile della Commissione Europea la cui sigla è DG ECHO. 
Dalla sua sede di Bruxelles e tramite una rete di uffici locali presenti in vari Paesi del mondo, 
la DG ECHO garantisce il dispiegamento rapido ed efficace degli aiuti d'emergenza dell'UE.

Squadre ed equipaggiamenti specializzati, quali aerei antincendio, squadre di ricerca e 
soccorso ed équipes mediche possono essere mobilitate con breve preavviso per 
intervenire sia all'interno sia all'esterno dell'Europa.
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Europarlamentare Sabrina Pignedoli
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A seguito delle alluvioni del maggio 
2023 che hanno colpito l’Emilia 
Romagna, Il 21 maggio dell’anno 
scorso le autorità italiane hanno 
attivato il meccanismo di protezione 
civile dell'UE. La richiesta di assistenza 
riguarda le attrezzature di pompaggio 
ad alta capacità del pool europeo di 
protezione civile.

Le piogge dal 15 maggio al 17 maggio 2023 hanno causato l'esondazione di 21 fiumi e 
allagamenti diffusi in 37 comuni. 

Meccanismo unionale 
Il caso italiano: l’alluvione dell’ l’Emilia Romagna 

Austria, Bulgaria, Germania, Francia, Polonia, 
Romania, Slovenia e Slovacchia gli Stati membri 
venuti in soccorso dell’Italia

L’Italia è tra i principali beneficiari
davanti alla Germania
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Il Trattato di Lisbona, entrato in vigore 
il 1 dicembre 2009, ha conferito all’UE 
nuove competenze nel campo della 
protezione civile grazie all'articolo 196 
del TFUE (Trattato sul funzionamento 
dell'Unione Europea) - promozione 
della cooperazione tra gli Stati membri 
UE secondo il principio di sussidiarietà 
per sostenere ed integrare attività a 
livello nazionale, regionale e locale al 
fine della prevenzione dei rischi, della 
formazione e della conduzione di 
operazioni. Tutto ciò nell’ottica di 
sviluppare una rapida ed efficiente 
cooperazione tra i vari organismi e di 
migliorare la coerenza delle misure 
adottate a livello internazionale.



La gestione del rischio in Europa 
il meccanismo di protezione civile

“L’esperienza senza precedenti della pandemia 
di COVID-19 ha dimostrato che l’Unione e gli 
Stati membri devono essere meglio preparati a 
rispondere ad emergenze su vasta scala che 
interessano contemporaneamente diversi Stati 
membri e che il quadro giuridico esistente in 
materia di salute e protezione civile dovrebbe 
essere ulteriormente rafforzato.”

I cambiamenti climatici stanno portando a un 
aumento della frequenza, dell’intensità e della 
complessità delle catastrofi naturali all’interno 
dell’Unione e a livello mondiale, rendendo così 
necessario un elevato livello di solidarietà tra Paesi. 

Il meccanismo unionale aiuta a coordinare le attività 
di preparazione e di prevenzione delle catastrofi da 
parte delle autorità nazionali e contribuisce allo 
scambio delle migliori pratiche.



La strada da fare è ancora lunga…
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